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bile, con minimi pericoli e sacrifizi. E forzata anche 
codesta valle del Lubiano, che cosa sarebbe forzato ? 
Nulla ancora.

L ’ aggressione italiana avrebbe speso tempo c 
vite per trovarsi di fronte alla Sava, e , passata 
anche questa, colle offese Stiriane sul fianco, e sul 
dinanzi i Caravanchi, dopo i quali la Drava.

Per noi dunque resterebbe ancora senza con­
fronto meno arduo ed attraversato 1' attacco contro 
Villacco, che s’ è pur veduto più sopra che difficoltà 
presenti. L ’Austria per converso può a grado proprio 
marciare in avanti da Longatico al Carso, e suc­
cessivamente da questo all’ Isonzo e nella pianura 
friulana sen^a un ostacolo al mondo.

La condizione militare comparativa dei due Stati 
è rigorosamente questa.

La terza porta spalancata di casa nostra è il 
varco di Lippa. Padrona di questo, l’Austria è pa- 
prona del Carso od Ocra che voglia classicamente 
dirsi (la pars alpium humillima di Straberne, che 
è una catena al di qua della catena alpina princi­
pale ossia dell’Alpe Giulia . E poi ? —  Poi resta 
ben poco a dire : —  chi è sul Carso è sull’ Isonzo. 
& vedrà più innanzi che chi è sull’ bonzo c sul­
l’Adige.

M , vi ha almeno qualche reciprocità per questo 
terzo passo ? Supponiamoci invece noi padroni di 
Lippa : potremo prevenire I' attacco attaccando ?

Quanto a reciprocità, questo passo terzo vale i 
due primi. Padroni di Lippa, noi riusciamo nel lito-


